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  "Fotografo perchè non so scrivere" , la uso spesso come battuta ma in realtà lo vedrete anche in queste poche righe, lascio che siano quelli bravi a descrivere con le parole quello che succede intorno io invece provo a farlo in altro modo.


  Il primo volume di "la maglia e l'ovale" era nato per gioco, chiacchierando con un amico sulle strade della Nuova Zelanda al ritorno di una delle partite del mondiale, questa volta invece, se possibile, la cosa è ancora più "gioco" ho chiesto infatti ai miei amici che ..per caso.. sono anche le migliori penne che possiate trovate in giro, di raccontare qualcosa di divertente sul rugby , volevo evitare per una volta tutto il "solito" catalogo di luoghi comuni, veri forse si ma un po' troppo abusati in giro e così tutti i contattati hanno risposto subito "si", con entusiasmo e senza fare una piega, non c'è neanche stato bisogno di tirare fuori qualcuna di quelle foto decisamente compromettenti che li riguardano...


  A ciascuno di loro ho chiesto di scrivere in libertà qualcosa che raccontasse di rugby, sono andati oltre, tutti infatti hanno fatto qualcosa di più, hanno raccontato loro stessi, in ciascuno dei pezzi non troverete solo parole troverete chi l'ha scritto, e per questo io e Matteo con cui ho ideato questa edizione non possiamo che ringraziarli.


  Giuseppe "Pino" Fama
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  Questo libro è dedicato a Romeo e a tutti i bambini


  Ai più fortunati che hanno l'acqua potabile a meno di 400 metri


  e ai meno fortunati che camminano 1 ora per poterla raggiungere.
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  PICCOLI RUDIMENTI SUL GIUOCO DEL RUGBY


  ROBERTO PARRETTA


  



  Al giuoco del rugby, che si può pronunciare sia regbi che ragbi, o anche rugbi, ma assolutamente non rogbi o rebbi, al giuoco del rugby sgiuoca in quindici contro quindici.


  Il campo è rettangolare e delimitato da due porte a forma di H (acca) nei due lati più corti (70 metri). Sul campo (che è lungo 100 metri), cheè diviso a metà dalla appunto così detta linea di metà campo, sono tracciate delle linee per delimitare alcune aree di influenza: c'è la linea


  continua dei 22 metri, c'è la linea tratteggiata dei 10 metri (rispetto alla metà campo), c'é poi un'altra linea tratteggiata che corre a 5 metridalle linee di rimessa laterale, ma c'è anche la così detta linea di pallone morto a una distanza più o meno variabile ma non inferiore ai 10metri e non più lunga di 22 metri, oltre la linea di meta.


  La palla è di forma uovale e questo differenzia enormemente il giuoco da quasi tutti gli altri giuochi con la palla. La palla è tonda ad esempionel calcio, nella pallavolo (o volley), nella pallacanestro (o basket), nella pallanuoto (o waterpolo), è più piccolina ma sempre tonda anchenel tennis (o tennis) e nel tamburello (esiste solo in Italia), è ancora più piccola ma anche lì tonda nel golf.


  Una palla di forma simile, ma, attenzione, non uguale, si trova nel giuoco del football americano e per questo motivo molto spesso chi si avvicinaa questi sport così detti minori può ritenerlo simile al rugby.


  Nulla di più sbagliato, visto che nel football americano si giuoca in undici, che i giocatori indossano un casco, che si attacca e ci si difendeuno per volta, che esiste una squadra che scende in attacco per difendere e un'altra per attaccare e un'altra ancora per difendersi dai calci.


  Soprattutto, però, nel rugby si avanza passando il pallone all'indietro (solo con il piede si può calciare in avanti), mentre nel football americanoil quarterback (il regista) ha nel lancio in avanti con le mani la sua arma più potente.


  Le squadre di rugby sono divise in due macro reparti, all'interno dei quali esistono dei ruoli specifici: gli avanti ed i trequarti.


  Gli avanti sono numerati dall'1 all'8, i trequarti dal 9 al 15. Cosa fanno? Gli avanti sono specializzati nel combattimento, sono quelli che compongonola mischia (che è quel raggruppamento ordinato dall'arbitro quando viene rilevata una infrazione minore, come ad esempio un pallonecaduto in avanti dalle mani di un giocatore), sono quelli che nel gioco stretto sono chiamati, in attacco, a guadagnare pochi centimetricon grandissima fatica e a suon di capocciate, e che, di conseguenza, in difesa devono fare la guardia nella zona più vicina al pallone.


  Gli avanti normalmente sono brutti, fatta qualche eccezione. Il capitano della nostra Nazionale, Sergio Parisse, un tempo pare fosse bello.


  I tre quarti, si dice siano più belli. Sono quelli che in difesa devono fronteggiare il giuoco aperto dell'avversario, sono quelli che in attacco devonooffrire spettacolo. Belli o brutti, però piacciono tutti.


  Rispetto al calcio e ai calciatori, infatti, il rugbista non si lascia andare a sceneggiate in campo, non può protestare con l'arbitro, raramente simodella le sopracciglia, in campo non indossa laccetti, elastichetti, orecchini di brillanti, non polemizza con l'allenatore se sostituito, non si togliela maglia per esultare dopo una meta, se intervistato sa esporre (nella stragrande maggioranza dei casi) concetti completi di soggetti,verbi, aggettivi, predicati, subordinate.


  Il tutto a dispetto delle botte che un giocatore medio prende durante tutto l'arco di una carriera. Botte in testa, soprattutto, che potrebbero farspegnere qualche neurone, ma che, ironia della sorte, abituato a condizioni di vita sempre estreme, anche se poco utilizzato nella vita quotidiana,ha saputo imparare anch'esso a difendersi.


  Nel rugby è vietato: in campo, farsi cadere il pallone dalle mani, placcare al collo un avversario, sollevarlo da terra e lasciarlo cadere senzaaccompagnare; fuori dal campo, rubare il panino con la salsiccia dalle mani di un pilone affamato, chiedere della coca-cola al terzo tempo,urlare dal pubblico insulti ai giocatori in campo (vista l'affluenza non enorme, solitamente mamme, papà, fidanzate siederanno sempre vicinoa voi!).


  Tra le tante regole che in campo, purtroppo, rendono il rugby di difficilissima comprensione per un neofita, ce ne è invece una molto più semplicedi quello che si possa pensare: il fuorigioco.


  Nel rugby a determinare la linea del fuori gioco è semplicemente il pallone: chi è al di là di quella linea, che sia attaccante o difensore, è infuorigioco. E l'arbitro fischierà una punizione diretta. Semplicissimo. Senza contare che nel rugby non c'è la Juventus.
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TWICKENHAM

SIMONE BATTAGGIA




Alessandro Zanni l’ha ricordato qualche mese fa. Se c’è uno
stadio che trasmette qualcosa di speciale, un terreno che ha il
profumo della storia, un luogo dove davvero ti senti strano,
spaesato, questo è Twickenham.

Dopo l’ammissione al Sei Nazioni, il quartier generale del rugby
inglese – e almeno sul piano simbolico, anche di quello mondiale,
visto che sono stati proprio gli inglesi a inventare questo sport –
è ormai un luogo abituale per gli Azzurri. Bisogna ricordare, però,
che i precedenti tra Inghilterra e Italia sul “campo di cavoli”
sono solo [...]
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